
 

                                                                                                                                 

 

 

RIMBORSO TASSA ISCRIZIONE ALBO PROFESSIONALE, 

l’UNSA notifica l’atto stragiudiziale di diffida   

 

 

 

Come è noto la Federazione Confsal-UNSA già nel 2012,  alla luce del Parere 

del C.d.S. n.01081 del 15/03/2011,  chiese all’Amministrazione di predisporre l’iter per 

il rimborso della tassa di iscrizione agli Albi Professionali degli Assistenti Sociali, 

Psicologi, Ingegneri e Architetti dell’Amministrazione Penitenziaria e Minorile, in 

quanto tali funzionari prestano attività lavorativa con il vincolo di esclusività e 

l’iscrizione all’Ordine costituisce requisito imprescindibile ed obbligatorio. 

  Considerato che ormai vi è un orientamento giurisprudenziale, confermato  

anche dalla recente sentenza della Corte di Cassazione  n.7776 del 16 aprile 2015,  la 

Federazione Confsal-UNSA ha notificato oggi all’Amministrazione un Atto 

stragiudiziale di diffida e messa in mora,  a mezzo  dei propri legali Avv. Pasquale 

Lattari e Avv. Irene Manfroni, chiedendo di emanare precise disposizioni dirette al 

rimborso delle quote di iscrizione agli Albi professionali con l’espresso avvertimento 

che, in difetto, procederà a sostenere le ragioni dei propri iscritti in sede giudiziaria.  

 Al personale interessato si invia copia della sopracitato Atto stragiudiziale, 

nonché  un fac-simile di richiesta di rimborso (atto interruttivo della prescrizione e di 

costituzione in mora)  da inoltrare all’Amministrazione. 

Roma,  2 luglio  2015.            

            
          

  


